
■ di Laura Matteucci / Milano

AUMENTI Ancora una giornata di rialzi per i

prezzi della benzina che si avvicina al record

di 1,409 del luglio 2006. I distributori Esso

hanno portato i listini della verde a 1,401 euro

al litro, in rialzo di

0,02 centesimi. Rin-

cari anche per il die-

sel, che negli impianti

Erg e Esso arriva a 1,324 euro al li-
tro. Il petrolio, invece, torna sotto
i 99 dollari al barile al mercato di
New York, dopo l’aumento supe-
riore al previsto delle scorte di
greggio statunitensi.
Pessime notizie per i consumtori
anche sul fronte degli alimentari.
Iprezzideiprodotti freschi,nei re-
partidi ipere supermercati, trano-
vembreedicembrescorsisonoau-

mentati in media del 4,1%. E se
per latte e formaggi la percentuale
è stata minore (poco più del 5%),
il latteUhte ilburrosonovolati ri-
spettivamente ad oltre il 10 e il
15%. I dati arrivano dal bollettino
del Centro studi di Unioncamere
dedicato al monitoraggio bime-
strale del giro d’affari della grande
distribuzione di tutta Italia.
IlGaranteAntonioLirosi,aliasMi-
ster prezzi, puntualizza che «non
si tratta di nuovi aumenti, ma di
dati acquisiti e già rilevati dal-
l’Istat;nonbisognacreareallarmi-
smo». E intanto informa di avere
«inviato al ministro De Castro il
dossier sui prezzi del latte», preci-
sandocheora«ogni valutazioneè

rimessa» al ministro delle Politi-
che agricole. L’analisi effettuata
prende in considerazione la varia-
bilitàdei prezzi al dettaglio nei va-
ri territori, che inalcunicasi sareb-
bero al di sopra delle rilevazioni
Istat.
A sollecitare altri interventi di Mi-
ster prezzi sono le associazioni dei
consumatori, Federconsumatori
eAdusbef: «Dopogli aumentidel-
lapasta,delpane,dellacarneedel
carburante, registriamo anche pe-
santi rincari del latte. Acquistato
al bar (dov’è possibile) o al super-
mercato, il prezzo del latte è au-
mentato dal 3 al 12% rispetto al
2007», dice una nota Federconsu-
matori sulla base dei dati del suo
Osservatorio nazionale.
Dallo studio «si evince che i mag-
giori aumenti si riscontrano nel
Centro-Sud», continua la nota.
«Se calcoliamo che una famiglia
media acquista 1 litro di latte al
giorno, per una media di 1,55 eu-
ro, la spesa annuale ammonta a
565,75 euro, ben 36,50 in più ri-
spetto al 2007, pari al 7%». Se poi
siconsideraunafamiglia incui so-

no presenti almeno 2 bambini, di
cuiunoconetàinferioreadunan-
no,«la spesacrescediquasi ildop-
pio».
Del resto,daun’indagine diAltro-
consumo risulta che fare colazio-
neal tavolodiunbar a Roma,con
cappuccinoebrioche,costainme-
dia 4,92 euro. La seconda cittàpiù
cararisultaVenezia(4,69euro), se-
guita da Firenze (4,12 euro). Le
più economiche, Bari (2,66 euro)
e Bologna (2,72 euro).
Insomma, tra alimentari e benzi-
nal’inflazione rischiaun’ulteriore
impennata nei prossimi mesi. Se-
condo la Commissione Ue sarà
del2,7%nell’arcodell’anno.Epo-
co importa ai consumatori che il
differenziale dei prezzi dei carbu-
ranti tra l’Italiae lamediaUenegli
ultimi giorni sia calato. In effetti,
ilministerodelloSviluppoharice-
vuto i dati della Commissione eu-
ropea sulla consueta rilevazione
settimanale: il divario si è ridotto
per labenzina da3,9 a 2,6 centesi-
mi, e per il gasolio è sceso da 3,7 a
2,7 centesimi. Il ministero, co-
munque, continuerà a seguire

con attenzione le dinamiche dei
prezzi nazionali ed europei.
E anche a studiare l’intervento
per ridurre il peso delle accise sui
carburanti, atteso entro la fine del
mese, che dovrebbe alleggerire il

prezzo finale di 1-2 centesimi. Ma
com’è strutturato il prezzo della
benzina? Ecco un esempio (biso-
gna sempre riferirsi ad un preciso
giorno di rilevazione altrimenti i
dati cambiano). Al 18 febbraio la

struttura è stata: prezzo di vendita
1,367euroal litro;Accisa0,564eu-
ro al litro (41,2%); Iva 0,228 al li-
tro (16,7%); Totale imposte 0,792
al litro (57,9%); Prezzo industriale
0,57518 al litro (42,1%).

■ di Roberto Rossi /Roma

BENZA Le chiamano

«pompe bianche» o «senza

marchio». Rappresentano

la dannazione dei gestori

tradizionali, ma la benedizio-

ne degli automobilisti. Sono

i benzinai che vendono carbu-
ranti a prezzi scontati. Secondo
le stime della Fegica-Cisl, hanno
una quota di mercato attorno al
7% sul totale. Per il momento.
Perché il fenomeno è in rapida
espansione. E potrebbe coinvol-
gereprestoanchelagrandedistri-
buzione. Che in questi mesi ha
lanciato un esperimento pilota
in Umbria.
La storia dei distributori “senza
marchio”, riconoscibili dall’as-
senza di insegne tradizionali, è
iniziata 14 anni fa nella provin-
cia di Viterbo quando due picco-
li operatori privati cominciaro-
no ad applicare 100 lire di scon-
to sulla benzina. Il meccanismo
erasemplicequantorivoluziona-
rio. Per la prima volta si comin-
ciòadacquistare il carburanteex-
tra rete, cioè sul libero mercato
senza rifugiarsi sotto l’insegna di
qualche petroliere.
Oggi inItaliaesistonocirca25mi-
la distributori. Di questi il 60% è
di proprietà delle otto maggiori
compagnie petrolifere, il resto
(circa 10mila impianti), di picco-
li e medi operatori. Di solito que-
sti operatori stipulano con le
major petrolifere convenzioni
per fornitura in esclusiva. Non
tutti però. Una piccola parte, le
“pompe bianche” appunto
(1.500-2mila in tutto), acquista
il carburante, sempre dalla
major, ma senza esclusive e a
prezziscontati.Quanto?«150eu-
roognimille litri - spiegaAlessan-
dro Zavalloni segretario della Fe-
gica - contro i 35 applicati ai ge-
stori tradizionali».

L’alto sconto permette ai questi
piccoli operatori di alzare il mar-
gine di ricavo. Ancora Zavalloni:
«Seungestoreobbligatoall’esclu-
sivahaunmarginedi3,8centesi-
mi ogni litro di benzina, per
l’operatore privato che acquista
il carburanteextra retequesto sa-
le a 15-17 centesimi». Con un
margine così alto l’operatore pri-
vato, quindi, può permettersi di
abbassare, anchedi dieci centesi-
mi, il prezzo finale ricavando
sempre più del gestore tradizio-
nale. Il tutto, naturalmente, per
la gioia degli automobilisti.
Il carburante a prezzo scontato è
anche l’ultima frontiera della
grandedistribuzione.Lecoopera-
tive,ad esempio,hanno lanciato
un progetto pilota a Collestrada,
nell’immediata periferia di Peru-
gia. Accanto al tradizionale iper
mercato, la Coop Centro Italia
ha deciso quattro mesi fa di crea-
re anche un distributore, con il
marchio “Collestrada carburan-
ti”, dato in gestione a un piccolo
operatore locale (Coen Dama-
schi Petroli). Al gestore, che paga
un affitto di circa 120mila euro
l’anno,èaffidato ilcompitodi re-
perire il carburante. Il prezzo alla
pompa è fissato invece dalla Co-
op.1.100per il gasolio,1.200per
la benzina. Un niente rispetto ai
prezzi attuali. «Se il gestore com-
praaunprezzopiùalto - spiega il
presidentediCoopCentro Italia,
Giorgio Raggio - siamo noi che
paghiamo la differenza». Lo sco-
po è quello di attirare clienti nel-
l’iper mercato e recuperare con i
volumi di vendita delle merci.
Anche il gestore, che ha dei mar-
gini di ricavo molto ridotti («1,8
centesimi circa»), guadagna con
i volumi. Basti pensare che in so-
lo 4 mesi al “Collestrada carbu-
ranti” si sono riforniti oltre
«212mila automobilisti» e ven-
duti«7milionidi litridicarburan-
te». E cioè circa il 3% di tutto il
carburante venduto in Umbria.

Distributori «senza marchio» per salvarsi
In Italia sono 2mila e praticano prezzi più bassi dei gestori tradizionali. In Umbria il progetto Coop

Nell’ultima settimana, il differenziale dei prezzi
dei carburanti tra l’Italia e la media dei paesi Ue
è calato, come rileva la Commissione europea

Il cambio di prezzo dei carburanti di un benzinaio Foto Ansa

Il latte è aumentato dal 3% al 12% in un anno
dicono le associazioni dei consumatori
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ALLARME PREZZI

■ Il 2007 è stato un anno re-
cord per le immatricolazioni di
auto nuove omologate a meta-
no, che sono cresciute del
132% rispetto al 2006. Questo
dato è stato diffuso ieri a Bolo-
gna dall'Osservatorio Metanau-
to, una struttura di ricerca sul-
l’uaso del metano per autotra-
zione.
Come noto, il 2007 è stato un
anno molto positivo per l'inte-
ro mercato automobilistico,
che ha fatto registrare una cre-
scita recorddel 7,1%ehatocca-
to quota 2.490.000 immatrico-
lazioni, nuovo primato italia-
no.
Record nel record per le imma-
tricolazionidiautonuoveomo-
logate a metano, passate da
27.823 a 64.485, con un tasso
di crescita, che, come si è detto,
è stato del 132%.
Sono molte, secondo l'Osserva-
torio Metanauto, le ragioni che
hanno portato ad un risultato
così positivo. Un ruolo impor-
tantissimo è stato giocato dagli
specifici incentivi stataliper l'ac-
quisto di auto a metano, validi
finoafine2009,cheprevedono
un contributo di 1.500 euro per
l'acquisto di un'auto nuova
omologata a metano (che di-
ventano 2.000 euro se l'auto ha
emissioni inferiori a 120 g/km
di CO2).
Una ulteriore spinta alle vendi-
teèstatadata,poi,dallapossibi-
litàdicumularequesti incentivi
con quelli alla rottamazione,
che, tra l'altro, sono stati rinno-
vati anche per il 2008.
Non ci sono solo gli incentivi,
però,allabasedell'aumentodel-
le vendite delle auto a metano.
Unaltroaspettoparticolarmen-
te rilevante è rappresentato dal-
la crescita costante della rete di
distribuzione, arrivata a fine
2007 a quota 636 distributori,
con altri 88 in fase di costruzio-
ne.
Bisogna inoltre ricordare come
anchel'offertadivettureomolo-
gateametanodapartedelleCa-
se automobilistiche sia molto
cresciuta negli ultimi anni, e
nonsia limitataapiccoleutilita-
riemaincludaancheautofami-
liari e berline.
Secondo l'Osservatorio Meta-
nauto anche il 2008 dovrebbe
far registrare risultati decisa-
mente positivi per le vendite di
autovetture alimentate a meta-
no.
Innanzituttoperchèstacrescen-
do la coscienza ecologica del
pubblico che tende a privilegia-
re le soluzioni più rispettose
dell'ambiente e in secondo luo-
goperchè,comesidiceva,gli in-
centiviper ilmetanosonoanco-
ra validi e sono stati rinnovati
gli incentivi alla rottamazione
cumulabili con quelli per il me-
tano.
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